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Tolegrammi del ,,Piccolo“ 


fr il ra ridaa dei milioni. PARI 

Moi 17 (8) Cassagnac mandò i testimoni 

putato Dupuy del Temps il quale lo 

fava accusato di avere personalmente ri- 
muto denari del Panama. 

Il processo del Panama. 

RIGI. 17. (B) Il procuratore della repu- 

ica incominciò la requisitoria e domandò 
condanna di tutti gli accusati, compre- 

D Ferdinando Lesseps. 
c PARIGI 17. (N) Il publico acccusatore 
‘ttàti@iel processo del Panama ha cominciato 
Rota."iWlla sus requisitoria che durerà tre udienze. 
Preso iwvocato generale parlò assai vivamente 
1, ‘l'’iiliii Ferdinando Lesseps. Disse che questi 
ri abitagia distrutto con lo scandalo del Panama 
Neli: proprio nome e la propria gloria ed ba 
inato un numero infiuito di esistenze, 
entre d'altro canto si fecero sorgere da 
elle ru'ne ricchezse scandalose. I bol- 
tini della Società del Panama erano per 
publico i monitori d'una chimera. Tre 
inti del capitale dapprima sottoscritto 
irono subito ingoiati nell'ora seguente. 
on le posteriori emissioni si trassero Ì 
coli risparmi dalle calzette del popolo. 
ove andarono a finire i 600 milioni scom- 
rai ? - Con questo punte interrogativo il 
ublico Ministero troncò per oggi il suo 

jgonrso. 

I giornalisti espulsi. PARIGI 
i B/07 (N) L' ambasciatore austro-ungarico 
iisonte Hoyos si recò dal ministro degli e- 
eri Develle e s' informò, in via amiche- 
ole, circa 1’ espulsione del corrispondente 
Buckelyi. La France e la Cocarde ne lo 
simano, osservando che gli ambascia- 
italiano e tedesco non si sono curati 

li R. Alt e del bar. Wedell, perchè l' o- 

erno conflitto francese non li riguarda. 

La questione bancaria in 
Mirtalia. ROMA 17. (B) Oggi si è con- 

a léluso fra la Banca Nazionale e la Banca 
oscana l’sccordo per la fusione. Si è pu- 
concluso il contratte preliminare per 

la liquidazione della Banca Romana. 

ROMA 17. (N) Rudinì presentò alla pre- 

idenza della Camera la seguente interro- 

one: ,Il sottoscritto chiede d’interro- 

fare il presidente del Consiglio per cono- 

re se sia vero che siansi constatate 

rolarità in qualche istituto di emissione, 

li da determinare un nuovo indirizzo 
ella politica bancaria del governo.“ 

L'Opinione, spiegando le ragioni di que- 

interrogazione, dice: ,I giornali mini- 
teriali, annunciando le trattative per la 
usione delle Banche, lasciano intendere 
dehe il nuovo indiriszo nella questione ban- 
ria sia determinato da gravi fatti verso 

quali non si potrebbero chiudere gli o0- 
Ichi. Certo è che i negoziati correnti per- 

dono l'opinione publica che siansi sc0- 
perte gravissime irregolarità. Quindi eor- 
ono accuse e sospetti e la necessità che 
riaprirsi della Camera il ministero e- 
ponga le ragioni che gli imposero un mu- 
nento radicale della politica bancaria. 

Qualora risultassero errori e colpe di uo- 

pini politici o non politici, necessita che 

determininino le responsabilità di co- 
Moro che si succedettero al governo.“ - 
MQueste spiegazioni dell'atto di Rudinì si 
iludicano isp rate dal Rudinì stesso. (Vedi 
[Recentissime). 

La crisi egiziana. LONDRA 
7. (N) La situazione in Egitto desta gravi 
iNapprensioni, Fakri pascià, il muovo presi- 
dente dei ministri, è nemico dell'Inghil- 
ta non lo tollererà al potere 
0 dovrà cedere o sarà rove- 

ciato dall’influenza inglese. 

CAIRO 17. (B dalla Reuter) L'inviato 
"inglese dichiarò al Khedivè che prima di 
Mare passi importanti, specialmente un 
cambiamento di ministero, l' Egitto deve 

interpellare l' Inghilterra e che questa non 
può assolutamente approvare la nomina 
di Fakri pascià a primo ministro. 
Parlamento austriaco. VIEN- 
NA 17. (B) Camera dei deputati. Si sp- 
prova il titolo del bilancio , Publica sicu- 
rezza“. Rispondendo alle critiche mosse 
des app iritto di associazione 
@ riunione ed all’ esposizione di pretesi a- 
busi della polizia, il rappresentante del 
\governo ammette, in base al risultato dei 
ti, Gi lievi assunti, che in singoli casi le auto- 
tr A MRMItÀ subalterne non procedettero in modo 
tn'tuttel'iffgorrispondente, ma osserva che da ciò non 
elle boltiffdevesi arguire. che procedano inesatta- 
« k #ffmente le autorità in generale. Alle ten- 
dense degli opersi di educarsi non si pon- 
gono ostacoli; d'un trattamento ingiusto 
mon potersi parlare. Il governo fa valere 
lo stesso diritto per tutti senza riguardo 
È persone, nazionalità o confessione, — 
ad o comunica in iscritto le sue dimis- 
ioni, 
VIENNA 17. (N) Camera dei deputati. 
dari Discutendosi il titolo ,publica sicurezza“, 
il deputato conte Bonda dice, fra altro: 
om .In Dalmazia il gendarme viene impiega- 
@fto principalmente quale agente politico; 
quuna volta contro il partito autonomo che 


avviso di 
ad oltre i confini del mare, poi contro i serbi 
o _r———————t—1—_— 


(0) 
Proprietà letteraria - Riproduzione riservata 


Un rumor violento segui questa sfuria- 

A Tutti si alzarono in tumulto e circon- 

Pe barone e lo sconosciuto. 
rrogava Noirt: l 

pollo pa irterre colle parole e 

— Che cora c'è ? Che cosa c'è? 

T necuiiori non osavano: più intromet- 
Il barone coll’aria smarrita balbettava: 
— Io non so. Non conosco costui, Non 
sco cosa voglia. 

nato si fece innanzi dicendo: 
= Ora mi eonoscerai. 

Gereatono di trattenerlo, di farlo uscire. 

si camerieri proposero di andare a 
Chiamare la polisia per far cessare lo 


Noirterre, ch | 

same i ted ria rieuperato un po 
Cap cinte, disse. i 

pieghi! isse. Lasciate che si 
Eà aocennò ai eamerieri 

nere mae) 

la Una specie di tregua e si formò 

Mn circolo di curiosi intorno a quei due. 


poet 


di lasciare 


Nessuno giocava nò leggeva più. Ave-l 


n 
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che si pretende rivolgano 
alla Russia; infine contro 
In tal modo l'attività de' gendarmi viene 


l|sottratta alla sua vera e propria sfera“. 


L’oratore continua esponendo le condizio- 
ni politiche della Dalmazia ed accentua 
che il programma del partito croato è in 
contradisione con la costituzione. E' un 
programma di violentazione delle mino- 
ranze - dice - da parte d’una maggioran- 
za creata a stento con l'aiuto degli organi 
governativi, programma che pogg a sul 
principio della violenza, impedisce un 
prospero sviluppo del paese, attizza le 
passioni de' partiti, ma danneggia anche 
lo stato della publica sicurezza. Qui l'ora- 
tore rileva l'ineguale distribuzione dei 
mandati parlamentari per la Dalmasis, la 
postergasione dell’ elemento italiano in 
Dalmasia nel campo della scuola è in sl- 
tre questioni. Conclude facendo voti che 
il governo prenda in maggior considera- 
sione i bisogni dell'elemento italiano, ( Bra- 
vo a Sinistra). 

VIENNA 17. (N) Se lo Smolka si ritira 
definitivamente, riceverà una dotazione 0- 
noraria di f. 10,000, ma finora si tratta 
soltanto d'un congedo, non già di ritiro. 
Lo Smolks ha 83 anni e mentre non vuo- 
le ritirarsi spontaneamente dalla presi- 
denza della Camera dei deputati, si rifiuta 
di accettare la nomina a membro della 
Camera dei Signori. 

Moti operai. RIVE DE GIER 17. 
(B) 1800 operai delle locali ferriere si so- 
no messi in isciopero. 

Vittime del dovere. PRAGA 
17. (N) Stanotte un soldato di piantone 
sui bastioni del Hradschin morì assiderato. 
Egli s'era rannicchiato nella garretta e 
al momento di rilevare ls sentinella fu 
trovato morto, Secondo notizie dei gior- 
nali locali, durante un'esercitazione da 
campo 18 soldati del genio ebbero mani, 
orecchie e naso talmente gelati, che do- 
vettero essere trasportati all’ ospedale mi- 
litare, 

Il colera. AMBURGO 17. (B) A 
bordo di un piroscafo si sono constatati 
due nuovi casi di colera. 

AMBURGO 17. (N) A bordo d'un piro- 
scafo d'Africa due negri furono colpiti da 
colera. Altri 17 negri furono passati nella 
tettoia d'osservazione. Anche al Manicomio 
si sono verificati parecchi casi di colera. 

Leggi francesi. PARIGI 17. (B) 
Il Consiglio dei ministri approvò il dise 
gno di legge che demanda al Tribunale 
Correzionale le offese a sovrani ed amba- 
sciatori esteri. 

L’inverno:. PALERMO 17, (N) Da 
due giorni fa un tempo burrascoso; il mare 
è agitatissimo e la temperatura eccezio- 
nalmente bassa, 

MODENA 17. (N) E' caduta un enorme 
quantità di neve. Le comunicazioni della 
provincia sono interrotte e la circolazione 
in città è impedita, Squadre d’opersi la 
vorano allo sgombero della ‘neve. Deplo- 
ransi disgrazie. E' morto un casellante 
della ferrovia, schiacciato da un treno 
proveniente da Milano. 

Le operazioni della va- 
luta. VIENNA 17. (N) I prospetti sulle 
conversioni saranno publicati ancora do- 
menica. Il corso d’emissione sarà dell’uno 
e mezzo per cento superiore al corso di 
assunzione. Il gruppo Rothschild intende 
di sbrigare in una volta la prima metà 
delle conversioni, per poi eseguire senza 
indugio l’emissione della rendita austriaca 
in oro. 

Il conte suicida. VIENNA 17. 
(N) Il conte Krasicki si tolse di vita, in 
preda all'idea fissa che la sua famiglia 
avesse a trovarsi ridotta a patir la fame 
e ad andar a piedi scalsi. 

Fra sovrani e principì. 
BOMBAY 17. (B) L'areiduca Francesco 
Ferdinando approdò alle cinque, salutato 
del governatore, Le vie sono addobbate a 
festa. 

Insurrezione in Haiti. LON- 
DRA 17. (B) Secondo il New York Herald, 
in Haiti sarebbe scoppiata una sommossa 
contro il presidente Hyppolite. 

Disastro ferroviario, PIE- 
TROBURGO 17. (B) Sulla lines Slatoust- 
Samarsch s'incendiò un treno ferroviario. 
48 reclute rimasero morte e 7 ferite. 

Banca di Francia. PARIGI 17 
(B) Camera. Discutendosi il disegno di 
legge sull’emissione di viglietti della Ban 
ca di Francia, si approva con voti 226 
contro 217 l' emendamento in foraa del 
quale il tesoro della. Banca in oro non 
deve mai essere inferiore ad un miliardo 
® mezzo. 

PARIGI 17. (B) La Camera respinse la 
proposta di obligare la Banca di Francia 
8 ritirare i vighetti di Banca a vista ; re- 
spinse pure l'emendamento prima accet- 
tato circa il tesoro d'oro della Banca. 


RECENTISSIME. 
La questione delle Banche in Italia. RO- 
JA 17, Circolano voci gravi. I commis- 
sari per.l'ispezione della Banca Romana 


i loro sguardi | presero severe misure di precauzione. Si 
i radicali croati. | dice che due grandi interessati nella Banca 


Romana sieno sorvegliati dalla poli: 

loro nomi - senatore Tanlongo, 

della Banca, e barone Lazzaroni, cassiere - 
sono sulla bocca di tutti. Le trattative per 
la fusione fra le Banche avrebbero dimo- 
strato che il portafoglio della Banca Ro- 
mana è di 75 milioni, dei quali 30 diffi- 
cilmente esigibili. La Banca Nazionale ri 
chiede che questi siano garantiti dagli 
amministratori. La Banca Romaasa ha 45 
milioni immobilizzati. La maggior parte dei 
45 milioni vennero dati a persone che 
non sono in commercio. Tanlongo e La: 
saroni hanno assunto una obligazione so 
pra i propri beni. Il patrimonio Lazzaroni, 
secondo i documenti presentati, ascende a 
8 milioni e il patrimonio Tanlongo a 4. 
Perciò se la Banca si rivalesse sopra i 
loro patrimoni, rimarrebbero sempre allo 
scoperto oltre 30 milioni. 

L' espulsione di R. Alt. MILANO 16. R. 
Alt telegrafa in cifra al giornale La Sera 
in data odierna: lersera, rincasando, tro- 
vai un avviso del direttore del telegrafo 
di Parigi che mi informava non aver 
dato corso alla maggior parte dei miei di- 
spacci alla Sera per ordini superiori. 
Questa frase mi sorprese: avevo coscienza 
di non aver mai alterato la verità, ma 
cercato di attenuarla sempre, sia rispetto 
sgli scandali del Panama che a proposito 
della guerra che siaccentua ogni momento 
di più contro Sadi Carnot. Mi sono, sta- 
mane, levato per fempissimo e sono corso 
al ministero degli interni per avere qual- 
che ragguaglio su questa misura che ave- 
vo coscienza di non avere in nessun mo- 
do provocata. La mia. amicizia per la 
Francia mi ha sempre indotto, lo r'peto, 
a smorzare le tinte nel riferirvi sugli av- 
venimenti eccezionalmente gravi che con- 
turbano questa grande nazione. Voi dal 
canto vostro, col limitarvi a non gonfiare 
mai i dispacci come fanno certi giornali 
che vanno per la maggiore, non avete 
mai alterato, neppure con un aggettivo, i 
miei resoconti. Sono quindi cascato dalle 
nuvole quando mi fu confermata, sl mini- 
stero, la comunicazione del direttore re- 
gionale del telegrafo. L'on. Ribot ha de- 
buttato, nel suo nuovo ruolo di ministro 
degli interni, sequestrando tutti i tele- 
grammi che riferivano notizie, anche co- 
me le mie, del tutto oggettiva e scrupo- 
losamente esatte, sulla campagna ordita 
contro Carnot. Questa campagna, nulla- 
meno, continua sempre più accanita e ho 
ragioni per temere che i congiurati e i 
fautori di una dittatura militare finiscsno 
per trionfare, dato il fermento suscitato 
dagli scandali sul Panama. 

Uscito dal Ministero, avevo già deciso 
di continuare il servizi 
vendomi del non comodo e dispendioso 
sistema del cifrario inviatomi in previsio- 
ne... di quello che ora è accaduto. Raoa- 
tomi nuovamente in via Amsterdam, dove 
abito, ho avuto una nuova sorpresa. Ua 
tunzionario stava aspettandomi per notifi- 
carmi un decreto pel quale io era espulso 
immediatamente da Parigi e dalla Francia. 
Tutto questo, che mi addolorò coms pote- 
te imaginarvi, poichè sapete che pur re- 
stando italisno nell'anima, mi ritenevo 
quasi parigino, mi fu comunicato con una 
cortesia veramente riguardosa. Ma eiò non 
basta per dorare la pillola. Domani l'altro 
debbo lasciare Parigi: mi reco a Londra, 
da dove continuerò i passi che vado a 
iniziare subito per cercare di ottenere la 
revoca di questo decreto. Vado a prove- 
dervi di un buon sostituto. - Bernasconi 
telegrafa al Corriere: Anche il mio nome 
fu tirato in ballo sulle prime, confonden- 
dosi il titolo del giornale orriere di Na- 
‘poli con quello del Morriere della sera. 

Sarah Bernhardt. FIRENZE 16. Causa i 
prezzi elevatissimi, il publico al teatro 
Niccolini, per la prima rappresentazione 
di Sarah Bernhardt, presentava lacune 
considerevoli. L'attrice ebbe calorosi ap 
plausi recitando la Tosca. Giovedì darà 
Madama di Challant del Giacosa, mai da 
essa rappresentata in Europs. E' ‘molta 
l'aspettativa. 

L'Italia al Marocco ROMA 17. Annunciasi 
imminente l'invio di due navi italiane 
nelle sque del Marocco. Intanto continua 
uno scambio di vedute sulla questione 
marocchina fra la Consulta e il Forein 
Office di Londra. 

Nella chiesa del Sudario. ROMA 16. Alla 
commemorazione nella chiesa del Sadario 
il re ascoltò la messa in piedi col cilindro 
in mano. Era vestito di nero con cravatta 
bianca. Di tanto in tanto alzava .gli occhi 
al soffitto e volgeva attorno un rapido 
sguardo. In un certo momento alla regi- 
na cadde il libro di preghiere, in avorio, 
semplicissimo, e il re si chinò a racco- 
glierlo, consegnandolo alla regina, che gli 
sorrisi 

Venti milioni di dote. ROMA 17. Il 25 
corrente il notissimo armatore Ignazio Flo- 
rio sposerà la baronessa Franca Sangiu- 
liano, alla quale assegnerà una dote di 
venti milioni, 
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Calendario. Novilunio: Leva il sole 7.43. 
Tramonta 440. — Oggi San Prisco Domani 
San Canuto, — Altessa barometrica : 747. 
Temper: 7 ant, -58 — 2 pom, —L.t. 
marea: 8,33 ant.; — 10,30 pon. — Bassa mari 
2.iè ant.; 3.15 pom. 

Criterî di polemica. Non è no- 
stro costume di immischiarci nelle pole- 
miche degli altri, nè ci alletta troppo 
l'intavolarne per conto nostro, perchè ab 
biamo ura mediocre opinione dell'utilità 
delle polemiche, specialmente. di quelle 
fatte con chi ha l'abitudine di manovrare 
con un'infinità di insinuazioni, di sottintesi 
a di minacce di scandali e poi, al mo- 
mento buono, messo colle spalle al muro, 
ricorre al comodo sistema di sgattaiolare 
con abili mosse, non offrendo mai alla 
parte avversaria nò un serio argomento 
da oppugnare, nò un fatto chiaro e pre- 
ciso da smentire. Non possiamo però pas- 
sare senza una parola d'osservazione il 
contegno assunto da un giornale del mat- 
tino, il quale, da qualche tempo a questa 
parte, ha adottato, o piuttosto accentuato, 
# sno sistema di opposizione, procedendo 
con accuse vaghe e con minacce nebulose 
contro gli uomini del partito liberale che 
dedicano il loro senno e le loro cure al- 
l'amministrasione delle cose del Comune. 
Non vogliamo indagare per quale ragione 
quel giornale, che fino a poco tempo fa, 
pur attaccando gli uomini nostri, serbava 
una relativa misura, si sia d'un tratto 
lanciato in un sistema di polemina che 
nuoce più a lui che 8 coloro ch'egli prende 
di mira; fatto sta che adesso il suo modo 
d’agire scoufina completamente dai limiti 
della oculata, energica e provvida opposi- 
zione, per entrare nel campo delle accuse 
vaghe, ampollose e inconcludenti, suffra- 
gate soltanto da asserzioni facilmente op- 
pugnabili, come quella che diceva dell'on. 
Ventura che è presidente pagato dei Ma- 
gazzini generali, mentre ogouno 88 che 
tale carica è altrettanto onorifica e gra- 
tuita, quanto poco invidiabile, per gli in- 
numerevoli grattacapi che procura alla 
persona che ne è investita. 

Forse l'intenzione di quel giornale è di 
stancare con questa guerriglia di punzeo- 
chiature e di seccature la pazienza dei 
consiglieri municipali di parte liberale, 
nella. speranza che essi, ritirandosi, pos- 
sano cedere il posto ad altri; ma se tale 
è lo scopo che si è prefisso, noi riteniamo 
che la sua sia tatica assolutamente spre- 
cata, Le sue accuse, le sue insinuazioni, 
i suoi sottintesi, le sue minacce, tutto il 
rugginoso mater ale dei suoi articoli, tutto 
ilsuo frasario stereotipato non possono nep- 
ure sfiorare la pelle di uomini fieri e 
tranquilli nella serenità della loro cosciensa, 
e non la possono sfiorare perchè questi uo- 
mini sanno che il publico non dà alcun 
peso a quello che è detto in una simile 
forma. Il publico non dà peso che ad ac- 
cuse chiare, nette e documentate; il pu- 
blico non si lascia impressionare. che da, 
attacchi diretti con serenità, con misura 
e con oggettività. Come volete che si ore- 
‘da ad un uom7 che serive col fiele ? 

Se realmente quel giornale ha qualche 
cosa nel sacco da tirar fuori, se conosce 
qualche fatto criminoso, o seriamente ri- 
provevole da addebitare a qualcuno degli 
uomini che vilipende quotidianamente, se 
può precisare e documentare irrefrag: 
bilmente le sue accuse, allora si faccia 
avanti e tutti si uniranuo a lui nel chie- 
dere e nel fare giustizia. 

Ma continuando nell'attuale sistema, farà 
la figuradi quelli che sputano contro il 
vento. 

Elargizioni alla Lega Nazio- 
male. Ci sono pervenuti a favore della 
Lega Nazionale: Per onorare la memoria 
di' Pietro Zaoutti in sostituzione di un 
fiore, dal sig. Giovanni Cesca {. 5, dai 
signori Lizier e Cesca f. 5, e da alcuni 
amici f. 4; da tre spazzacamini e servo, 
raccolti nell'osteria al Pappagallo, soldi 30; 
dal nono ritrovo del ,Club dei contrasto- 
ni* alla Borsa vecchia, f. 1,07; per una 
questione male intesa da un membro del 
aClub dei contrasto1i“ contro un membro 
del ,Club dei buontemponi* f. 1. 


1 mezzi di salvataggio nel no- 
stro porto, Il fortunale di bora che sì 
è scatenato sul nostro porto lunedì, ac- 
cenna gradatamente a rallentare ; il baro- 
metro migliora, il termometro si alza e 
fra pochi giorni - speriamolo - Trieste 
avrà ripreso il suo aspetto e le sue abi- 
tudini di città dal clima temperato. Gl’in- 
cidenti e le disgrazie della bufera ca- 
dranno in dimenticanza e l'interessamento 
del publico sarà rivolto ad altro argomento 
di maggiore attualità. ' 

E° un privilegio delle moltitudini, questo, 
di appassionsrsi vivamente per un fatto 
e di avere il diritto di dimenticarlo subito; 
il rapido affievolirsi dell' interessamento 
sta in proporzione diretta coll'intensità 
colla quale questo sentimento fu provato; 
ma chi è preposto al goverao della publica 
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:|no meglio sfruttate le ore d'ufficio meri- 


vite ed averi dei cittadini, chi ha l'obligo|diane e pomeridiane delle espositure do- 
di provedere a che pericolosi iuconvenienti | ganali, stantechè il disimpegno di pratiche 


prevedibili e previsti non si rinnovino, 


può e non deve partecipare a questa it 


quilla noncuranza che è felice privili 


delle moltitudini anonime e irresponsabili. 
"| Nel dicembre del 1890, un naviglio della | quadruplo... 

marina mercantile auatrisca, il bark Ma- 
ria Andrina, carico di leguo campeggio 
e di rum, giunse nel nostro porto e, im- ; i 
perversando un fortunale di bora comejsano i poveri, 
dovette ancorarsi al|i loro bimbi, 
Ma le ancore ararono e la bora presti a farlo gratuitamente. Rispondiamo 


quello di ierlaltro, 
largo. 


spinse il bark verso Isola ove, dopo tre|che ogni giorno alla Poliambulanzs, 


giorni di lotta infeconds, nautragò. Si do- 


vette alla bravura del capitano del Lloyd | vecchia) il dott. 


sig. Covacevich e dei suoi uomini, se del- 
l'equipaggio del bark, composto di 10 per- 
sone, Re ne poterono salvare 


6. Ma il Ma- 


non ufficiali fuori delle ore di ufficio non verrà 


in seguito accordato che eccezionalmente 
ed in casi di particolare urgenza. 

Ecco - aggiungiamo noi - i frutti del 
‘anzi sestuplo orario concor- 
dato. 

Per la vaccinazione gratuita. 
Ci viene chiesto da più parti dove pos- 
che vogliano far vaccinare 
trovare un medico che si 


in an- 
dell’Olmo (piazza della Barriera 
Vitale Tedeschi vacciua 
per inca» 


drona 


gratuitamente, dall'una alle due, 
rico del Comune. 
Siamo lieti poi di annunciare che l’epi- 


rin Andrina era stato più ore in vista|demia vaiolosa accenna a decrescere e 


della nostra rada, i suoi segnali di 
corso erano stati visti, ma nessuno potè 
avventurarsi a portargli aiuto perchè, pren- 
dere il mare coll’Audar 0 col Pelagosa, 


in quelle circostanze, sarebbe equivalso a 


voler triplicare il numero delle vittime. In 
seguito a questo fatto del quale si com- 


mossero egualmente il publico, le autorità 


e la stampa, il Governo marittimo indisse 
una riunione di interessati fra i quali fa- 
rono invitati anche il presidente del Lloyd, 
alcuni armatori e due rappresentanti del 
ramo asai-urazioni. 
fa deliberato di avanzare un'istanza al 
Ministero affinchè provedesse che il nostro 
porto fosse fornito di un piroscafo capace 
di tenere il mare in giorni di fortunale e 


che contemporaneamente si pensasse a 


provedersi di tutti quei. più recenti 
mezzi e sistemi di salvataggio che oggi- 
giorno non difettano in alcuno dei porti 
di mare anche di minore importanza del 
nostro. In una successiva adunanza, si 
stabilirono i piani del desiderato piroscafo, 
sul tipo dell’eccellente. Pluto del Lloyd: 
poi l'istanza corredata dei disegni oppor- 
tuni e di tutto quanto poteva essere atto 
a dimostrare la necessità e l'urgenza di 
questo provedimento, fu inviata al Mini- 
stero a Vienni 

Non sappiamo se e quale risposta ne 
sia venuta, fatto sta che gli anni pas 
sarono ed il facsimile del Pluto non 
si fece vedere. Così oggi, siamo ancora 
nelle identiche condizioni di 20 anni ad- 
dietro e se ierlaltro il Lloyd non avesse 
avuto pronto un vapore da mettere a di- 
sposizione dell'autorità portuale, bisognava 
lasciar naufragare corpo e beni un trabac- 
colo, lasciar morire assiderato un uomo 
sulla diga, lasciar sfasciare un paio di ba- 
stimenti contro un bagno gallezgiante ed 
assistere \mpotenti, dalle rive, all'incontra- 
stato trionfo delia bafera. E tutto questo 
quando si sa che c'è il messo sicuro di 
premunirai contro mili eventualità, che 
questo meszo gli altri lo possiedono già 
da parecchi anni e che con alcune mi- 
glisia di fiorini potremmo possederlo an- 
‘che noil 

Una sola cosa noi abbiamo: un eccel- 
lente corpo di piloti, composto tutto di 
vecchi e saldi lupi di mare i quali sanno 
intendersela magnificamente col fortunale 
di bora o di libeccio; ma le forse umane 
hanno un limite e giacchè i progressi della 
scienza hanno oreato potenti macchine per 
centuplicarle, sarebbe enorme che non se 
ne approfittasse. 

Il tempo delle promesse è omai tra- 
scorso ; bisogna mantenerle; bisogna dare 
una sodisfazione all'opinione publica, la 
quale, commossa ed indignata, reclama ad 
alta voce questo provedimento. Per il bi- 
lancio di uno stato come l'Austria una 
spesa di 60 o 70 mila fiorini non può es- 
sere impedimento ad una decisione dalla 
quale dipendono forse la vita di numerosi 
marinai e l'avvenire di intere famiglie. 
Che il porto di Trieste sia messo per que- 
sto rapporto all'altezza di tutti gli altri 
delle nazioni civili; è questione di uma- 
nità, è questione di decoro | 

L'orario della Dogana. La De- 
putazione di Borsa reca a conoscenza dei 


signori commercianti che la Presidenza 


della Direzione di finanza, con sua nota 


9 corr., ha osservato che, quantunque già 
a principiare dal giorno 18 ottobre decor- 


so sia stato introdotto l'orario ininterrotto, 


in cui si stabiliscono per la Dogana le 
ore d'ufficio dalle 8 ant. alle 414 pom., 


con una mezz'ora di ri al mezzodì, 


pure le richieste delle parti in quell’ufficio 
vanno aumentando coll'avanzarsi delle ore 
serali, mentre il tempo dalle 1214 fino 
alle 2 pom. non viene sufficentemente 
sfruttato. Avviene in seguito a ciò che|dell'Urano, 
troppo di spesso si richiedono procedure 
doganali dopo la chiusa delle ore d'ufficio| 


dalle 414 alle 6 pom. 


Essendo ora tale procedere delle parti 
di soverchio peso ai funzionari doganali, 
i quali, dopo un servizio ininterrotto di 
otto ore, hanno pure diritto a riposo, la 
Presidenza del sullodato Dicastero ha in- 
vitato la Deputazione di Borsa ad influire 
presso il ceto mercantile, affinchè venga- 


vano abbandonato tappeti verdi e giornali. 

Il barone si fece incontro a Renato. 

Gli disse con piglio dignitoso: 

— Voi mi avete insultato grossolana- 
mente. Avete fatto uno scandalo orribile 
in questo circolo, ed io non vi conosco, 
non vi ho mai veduto. Non so chi siate, 
nè cosa vogliate da me, 
polis che non si era ancora calmato, 

era sempre eccitato 1 
con pui SEN priora 

— Voglio uociderti | 

E si avventò coi pugni stesi contro il 
rivale. 

Fu trattenuto, mentre Noirterre, ora 
molto calmo, cercava di placare gli amici. 

— basciate, laciato, diceva. 

Poi, rivolgendosi a Renato, riprese: 

— Volete uccidermi; perchè ? 

— Perchè m'hai rapita la donna che 
amo, brigante, esclamò il giovine inca- 
pace di frenarsi, 

Il barone non capiva, perchè non pen- 
sava a Jolanda. 

— La donna che amate? balbettò. Non 
so cosa voglia dire. 

— Ta donna colla quale vi ho veduto. 

— Quando? 

— Domenica, alla Casesta. Una donni. 
na in nero. E' la vostra amante. 

— Come c'entrate voi in quasto ? 


— Dovevo sposarla. L'amavo; l’amo an- 
cora; e voi me l’avete rapita. L'avete 
presa per forza mentre dormiva. 

n Del sussultò di stupore, 

— Io! 

— F' lei che mi ha confessato tutto. 

— Vi ha preso in burla, mio caro. 

— Mi hs preso in burla? 


— Infatti, quella ragazza è la mia a 
mante, lo confesso... Ma è diventata mia 
amante liberamante. Non le ho fatto vio- 
lenza; mi sono piegato a tutti i suoi ca- 
prieci. Finchè ha voluto resistere l'ho ri- 


Spettata. Ma un giorno ha acconsentito ad 
esser mia. 


Renato ascoltava sbalordito, stupefatto... 
Il sangue gli suliva agli occhi. Penaa- 
va se era ben desto, se capiva bene. 

Nel cerchio che s'era fatto intorno si 
due contendenti vi fu una risata ironica 
che mise al colmo l'ira di Renato. 

Renato mormorò : 

— Allora ella ha mentito ? 


Poi, stropicciandosi colle mani la fronte 
in una angoscia inesprimibile, esclamò : 
— Oh! chi mi dice la verità? ©) 
che può non mentire? 

Il suo dolore era eosì grande e così e- 
vidente, che quanti lo circondavano per- 
dettero la voglia di ridere, 


Tutti compiangevano quel povero gio- 
vane. 

— Però l'avete fatta rapire, disse Re- 
nato, 

* Ma ora osava appena accusare; aveva 
perduta Ja sua sicurezza. 

— Ho detto al mio cocchiere di con- 
durmela... di offrirle, in cambio della sua 
miseria una vita felice e di lusso. Ed ha 
accettato. 

— Di buon grado ? 

— Capirete bene, che in pieno Parigi 
non si può condur vis una persona suo 
malgrado... Non avrebbe che a gridare, a 
chiamar gente. Tutti accorrerebbero intor- 
no alla carrozza. 

— Se l’avete addormentata ! 

— Addormentata? Io non credo che il 
mio cocchiere abbia impiegato questo 
stratagemma... Ad ogni modo, la prima 
volta che vidi la ragazza dopo il suo pre- 
teso rapimento, la trovai ben savia ben 
tranquilla... Mi pregò soltanto di non con- 
siderarla che come un'amica per qualche 
tempo... Io ho consentito... Era così poco 
rinchiusa che un giorno andò alla sua casa 


èidi prima per vedere sua madre. 


Era vero. Renato conosceva questa cir- 
costanza, 

ll povero giovane non capiva più. 

Pensava se realmente Jolanda non si 


era fatta giuoco di lui, se non aveva abu 
sato della sua fiducia e 
cità, 


noc- 


In quella riunione 


per tale motivo il civico Figicato non 
crede necessario prendere ulteriori dispo- 
sizioni. Se in avvenire si rendesse indis- 
pensabile. provvederà che anche i medici 
distrettuali, per turno, eseguiseano ogni 
giorno la vaccinazione gratuita, come al- 
tra volta si è fatto. 

Elargizioni varie, Il cav. G. A. 
Economo rimise al sig. Podestà f, 500, 
per soccorsi in denaro o in somministra» 
zione d'indumenti a poveri che soffrono 
particolarmente per il rigore dell’ attuale 
stagione, Il Podestà dispose di quell’ im- 
porto come segue: t. 100 alla Presidenza 
del Collegio medico, perchè provveda di 
vestiti i convalescenti poveri che in que- 
sti giorni usciranno dall’ ospedale; f. 200 
all Ispettorato della Pia Cass dei poveri 
per indumenti e coperte & famiglie indi. 
genti; f. 200 alla Sazione mrgistratuale di 
beneficenza per sussidi a famiglie povere 
con bambini. 

Pervennero pure al sig. Podestà, allo 
stesso scopo, f. 100 dalla baronessa Ce- 
cilia de Rittmeyar, ch' egli rimise all' i 
spettorato della Pia Casa dei poveri. 

A noi sono pervenuti: da Bianca ed 
Olga f. 5 a favore della Compagnia d' in- 
fermieri diretta da Elio Treves. 

Il cuore dei lettori. Ci sono ul 
teriormente pervenuti da T. H. 8. a fa- 
vore degli orfani Erne soldi 50, a favore 
degli orfani Minca soldi 5 la Bianca e 
Oscar f. 5 per gli Erne e f. 5 per i Minca. 

Per le feste della ,,Previden- 
za nl Politeama Rossetti. I 
signori Eredi del conte Giuseppe Muratti 
e la spett, ditta H. Rieter in liq. hanno 
messo i rispettivi loro palchi a disposisio- 
ne di questa istituzione. 

Misure contumaciali, Secondo 
una comunicazione ufticiale, il regio Go- 
verno di Grecia ha ridotto a 24 ore la 
osservazione per le provenien dall' Au 
stria-Ungheria, da Odessa, Balga- 
ria e Rumenia, partite dal 3 corrente. 

Invece le provenienza da Amburgo, 
partite dal 29 dicembre scorso, sottostan- 
no ad una osservazione di cinque giorni. 

Per un giubileo. Iersera alle 74/4, 
per la ricorrenza del 25.0 anniver rio 
della proficua operosità dell' egregio” sig. 
Rabbino maggiore 9. R. Melli, quale pre- 
sidente della Fraterna israelitica di mise- 
ricordia Maschil el dal (provvedere al 
povero) la sala della Comunità israelitica, 
illuminata ed addobbata, accoglieva nume- 
rosi invitati, dinansi ai quali il capo della 
Comunità, sig. Enrico Salem, presentava 
al sig. S_R. Melli un albo d'omaggio ar- 
tisticumente rilegato e contenente un af- 
fettuoso indirizzo. Precedeva la consegna 
una applaudita lettura sul tema I nonni 
nostri, tenuta dal sig. A. di 8. Curiel, di- 
rettore della pia istituzione, lettura, nella 
quale, con la scorta di documenti, fece la 
storia degli Israeliti di Trieate dai tempi 
romani fino ai nostri giorni, rilevando 
quelli che emersero nelle arti, nelle scien- 
ze e nei commerci. Il direttore sig. Zac- 
caria Cavalieri pronunziò quindi un bel 
discorso, in cui rilevò i meriti del fasteg- 
giato e fece la storia del filantropico no- 
dalizio, Da ultimo disse brevi ma too- 
canti parole di ringraziamento l’ egregio 
signor Rabbino, il quale ricevette poi le 
felicitazioni di tutti gli astanti. 

L’,, Urano del Lloyd. Nella no- 
stra relazione di ieri sul pessimo tempo, 
abbiamo narrato come il piroscafo del 
Lloyd Urano si trovasse in serio pericolo 
e come per ordine dell'Ispettorato lloydia- 
no il capitano Calvi si recasse col vapo- 
retto N. 2 in soccorso del medesimo elo 
assicurasse con altri e forti ormeggi. 

La notte scorsa, continuando l’imperver- 
sare dell'orribile fortunsle, l’ equipaggio 
intiriazito dal freddo, fece in- 
tendere coi seguali che gli ormeggi si e- 
rano in parte spezzati, percui il piroscafo 
correva pericolo di andare a infrangersi 
contro la diga, Il personale del Capitanato di 
porto e quello dell'Ispettorato del Lloyd - 
che durante tutta la notte ispezionavano 
i moli e le rive - si recarono a bordo, 
con grave rischio, e poterono rifornirlo di 
nuovi ormeggi, con che fa scongiurata 
una sicura disgrazia. 


Lemercier, alle Batignolles, dove era stata 


della sua sempli- {trasportata la madre di Jolanda, la povera 


donna che aveva avuta la sventura d'’es- 


Eppure si rammentava lo sguardo con|sere moglie di Guglielmo Varades. 


cui gli parlava. Si rammentava le sue 


Il medico italiano aveva posto affetto 


parole. Sembrava tanto sincera! Era pos-|alla sua cliente che sperava dì richiamare 


Sibile che fosse infame a quel puuto ? 
E tra quelle affermazioni contrarie, 


alla ragione, e della quale gli avevano 


tra raccontata in parte la triate storia. Egli 


quei dubi, il povero Renato si sentiva im-|dunque si occupava di lei con una cura 


passire. 
Egli disse aspramente al barone: 


— Scusate, signore. Deploro quanto vi 


ho detto. 
E se ne andò pensando. 
— Saprò la verità. La saprò! 


tutta speciale, ed era contento di vedere 
che non era fatica sprecata Infatti, Mar- 
gherita faceva dei rapidi progressi, Capi- 
va quanto le diceva il medico, ed a poco 
a poco ricuperava la memoria del passa- 
to. Anzi, due o tre volte, aveva deman- 


Il barone rassicurato tornò al giuoco, e|dato sua figlia. Era salva. Tale almeno 
pel resto della serata tutto il circolo si|era l'opinione del medico. 


diverti di quello strano incidente. 


Per rendere più completo è più stupe- 


Renato tornò a casa verso le cinque,|facente il suo trionfo, egli aveva nasco- 
Sua madre non. dormiva. Lo aspettava, |sta l'ammalata a tutti. Aveva nascosto 
Appena l'udì salire le scale gli corse in-|sopratutto il miglioramento del suo stato. 
contro. _ î Voleva che la guarigione di Margherita 

Il giovine le disse soltanto queste pa-|fosse un colpo di fulmine. A tutte le let- 
role: tere che gli scriveva Jolandu per doman- 

— Avevi ragione, mamma, quella ra-{dar nuove di sua madre, e per sapere 50 
gazza che amavo era una furba! finalmente poteva vederla egli nspondeva: 

Ed entrò nella sua camera. »Pamentate qualche giorno ancora. Lo 

PARTE TERZA stato della malata è soddisfacente quanto 
può esserlo. Ma non bisogna compromet- 
ter nulla per troppa fretta.“ 


L 
Abbiamo già condotto il lettore nella 
(/ ontimua) 


cass di salute del dottor Pandamo in yia 


=> "ceeraggna ara E E ZE IENE EI > SORIA ZI 


La bora. Durante la 


mattina di i 
la dora soffid con abbasta; sà 


nasa forza, 


precedente, Il cielo fu più sereno e di 
tratto in'tratto si vide anche il gole far 
capolino, Nel pomeriggio il vento diminuì 

. "evscemò-ancor più alla. sera... La. tompe- 
ratura si mantenne fra i due e i quattro 
Réaumur ‘sotto lo zero. Nelle vie: subur- 
bane ci furono molte cadute di lattivendole, 
venditrici di erbaggi eco., Sulla strada di 
Fiume vennero atterrate alcune carrettelle, 
Anche jermattina i moli erano molto dif- 
ficilmente transitabili, presentavansi quale 
altrettante lastre di ghiaccio. 

Fra i danni causati dalla bora' di ier- 
laltro abbiamo da aggiungere a quelli ri- 
feriti' ieri chè le due cancellate di ferro 
dell'appostamento principale dei vigili fu- 
rono divelte dai cardini e gettate al suolo. 
Venne pura atterrata la porta dalla quale 
si accede alla cancelleria del comando dei 
vigili. Anche uno dei nuovi monumentini 
accanto alla Pescheria fu piegato dalla 


Le cadute di ieri delle quali ci è giunta 
notizia sono le seguenti: 


Il bracciante Giuseppe Pascoli, d’anni 
64, abitante in via Maiolica N. 6, riportò 
escoriazioni alla fronte ed al ginocchio; 
Maria Brasovich, d'anni 22, abitante in 
via dell’Aquedotto al N. 84, una contusione 
al braccio sinistro; Giuseppe Liston, di 
anni 44, abitante in via del Vento N. 5, 
una ferita alla «mano destra; Giacomo 
Jusitz, d'anni 21, calzolaio, abitante in 
via:del Molino a Vento N. 17, una contu- 
sione alla mano sinistra ; Valentino Sco- 
piszi, d'anni 36, abitante in via di Cro- 
sada N. 6, riportò alcune contusioni ed 
escoriazioni alla mano destra. Si recarono 
tutti per le. debite cure alla Stazione cen- 
trale di soccorso, ove ricevettero le debite 
cure, 

— Causa il tempo la posta che di solito 
viene distribuita a mezzogiorno, lo fu ap- 
pena alla sera, 

— Il treno proveniente da Vienna ar- 
rivò ‘ierisera «con due ore di ritardo. Quello 
dell'Italia giunse in orario. 


La serata d’oggi al Circolo 
Artistico, Questa. sera, dunque, al 
Circolo Artistico 0' è 1° aspettato concorso 
delle canzonette, con l'aggiudicazione dei 
premi tanto alla poesia trovata la migliore 
dall’ apposito giuri, quanto alla. musica 
che oggi verrà dichiarata. Ja. più bella 
dal ‘verdetto ‘del: publico stesso del Cir- 
solo: Verranno ‘pure rese publiche le. due 
poesie trovate degne 'di monzione onore- 
vole ‘e la musica. della ‘canzonetta che, 
dopo la prima, avrà raccolto il. maggior 
numero di voti. 

I ‘due: premi ersro esposti ieri nella .ve- 
tria del negozio Tropesni ed attiruvano 
l’attenzione dei passanti. Quello per la mu- 
fica consiste in un magnifico vaso etru- 
sco, con dipiutovi una artistica soena cam- 
pestre, lavoro del nostro bravo Lonsa; il 
premio per lamigliore poesia. è un bel 
lissimo! quadro (di Umberto: Veruda, ratfi- 
gurante ‘una attraente testa. feminile; la 
sornice ricchissima, è attraversata da una 
bella ‘corona di foglie: d'alloro, in galvano- 
plastica, 

Tornando alla serata d'oggi ricordiamo 

dapo'il verdetto sul. concorso delle 
sansonette, si darà principio alle danze, e 
non è'da dubitarsi che anche questa se- 
""eonds parte della serata riuscirà brillan- 
tissima, 


Publieazioni musicali. Il r. Sta- 
bilimento musicale Achille Tedeschi di 
Bologna ci invia una composizione del- 
l’Album del Mandolinista: una barcarola 
di V. Hentschker. 

Oggetti rinvenuti. Furono rinve- 
muti e depositati presso il nostro ufficio 
d’Amministrazione, via Nuova N21, i se- 
guenti oggetti: 

Un occhialino rinvenuto in Piazza della 
Borsa dal sig. Giov. Batt. Morettini — 
Uns medaglia commemorativa — Una 


mantellina rinvenuta nel nostro ufficio di | ci 


amministrazione — Un cappello — Ua 
ombrello rinvenuto nel Broughem N. 152. 

In mare, Il piroscafo del Lloyd 
Elektra è arrivato ieri a Bombay, prove: 
niente da Sciangai. 

Il naviglio greco Evangelistria, di cui 
era stato annunciato l'affondamento presso 
il porto di Stanchiò, è stato salvato, 

Pepi Strigon..E' morto ieri a mes 
zogiorno Giuseppe Hoiss, notissimo nel 
ceto popolare sotto il nomignolo di Pepi 
Strigon, - nomignolo al quale ècollegata 
tanta parte della poco edificante cronaca 
triestina dei pregiudizi e delle suporatizio- 
ni. Pepi Strigon, a 52 anni di età, ne con- 
tava più di 20 di carriera: era un bufa- 
carte: dei più audaci e dei più abili nel far 
vedere lucciole per lanterne a quei gonzi che 
in lui riponevano fiducia, Gli ultimi processi 
avviati a suo carico avevano scemato un 
po' il suo prestigio. Ma fino a qualche 
‘anno, fa, gran parte delle donnicciuole che 
avevano un figlinolo malato, o quelle a 
qui l’innamorato era stato infadele, o quel- 
le.che avevano dispiaceri causa la mala 
lingua di qualche falsa amica, ricorre- 
vano. tutte al genio di Pepi Strigon, il 
quale - bisogna rendergli questa giustizia - 
nel suo importante ufficio di fattuochiere 
nou.lavorava a tariffa, ma si faceva pa- 
gare a seconda delle borse. Teneva il 
suo. gabinetto in una casetta della quale 
egli stesso era proprietario, al N. 3 di via 
della. Fornace, ed'anzi anni sono face un 
po’ di chiasso la rivelazione, venuta in 
luce ad un proce»so nel quale il Heiss 
era implicato, che dinanzi a quel portone 
erano stati veduti più volte far sosta al- 
cuni equipaggi signorili! 


ARTURO ARNOULD. (9) 


LA FIGLIA:DEL: GIUDICE: ISTRUTTORE 


Propriatà letteraria - Riproduzione vietata 


— Taci! sciagurato! Taci! - mormorò 
Emma con voce sords, 

Ma il fanciullo piangeva. Le forse gli 
erano ritornate, 

I suoi gridi, sulle prime deboli, irrego- 
lari, crescevano, si succedevano più spesso. 

— Tacil Taci dunque! - ripeteva la 
voce della signorina Dalifroy, sempre più 
sorda, a misura che quella del bambino 
si faceva più distinta e più acuta. 

Si era chinata su di lui. 

— Vuoi tacere? - Mi perderà... Lo sen- 
tirauno.. Ah! maledetto | ti tacerai. 

Aveva emesso un grido più forte. 

Tutto ad un tratto non s'intese più. 

La madre gli aveva posto una mano 
sulle labbra e, comprimsndogliele con for- 
sa, acrostava l'emissione del suono. 

Si fece un silenzio orribile, 

Nè la madre nè il figlio respirava 
no più, 


In uno stanzino pulitamente arredato, 


oroscopo - quell'uomo grassotto, rubicondo, 
al quale nè i mustacchi castano gri 

nò il sigaro virginia valevano a nascon- 
dere. la. fisonomia da. frate-lsico . rima- 
Stagli fino da quando esercitava quel- 
le funzioni, riceveva con una melliflua 
dolcezza le persone chè ricorrevano ai 
suoi lumi, e con la più grande: serietà 
del mondo, emettendo la sua vocina fessa, 
incominciava le sue solenni profezie: , Lei, 
entro un mese ghe morirà un zio, - Lei 
la farà ‘barufa col su' sposo. - Lei la sta-. 
ghi atento, per«hè a casa sua i vol robar“ 
e via dicendo. In quello ‘stanzino egli te- 
neva un altaretto ornato di fiori, una stola, 
alcune fotografie, parecchi libri di scon- 
giuri, polvera ners, cuscinetti, erbe, solfo, 
spirito di melissa, lenze, piombo, cassia 
in canna, capelli e mille altre cianfrusaglie. 

Pepi Strigon, che coi suoi famosi vati- 
gini, aveva fatto nascere e fatto: morire 
tanti matrimoni, per conto proprio aveva 
Japuto conservarsi immune dal settimo 

cramento; viveva solo e non aveva, che 
sÌ sappia, alcun ‘parente, 

Tncendî. Ieri verso un' ora!e mes- 
50 pom. manifestavasi un incendio. nella 
sucina del quartiere  del:sig. Alberto Te: 
deschi al terzo piano della casa N. 5 della 
via:S. Nicolò. Avvertiti i vigili, in pochi 
minuti comparvero sul luogo due. treni 
dell’ appostamento : principale, ed uno di 
Piazza della Dogana sotto la direzione 
del comandante Chaudoin e del luogote- 
nente Caputto ed in poco. più d'un’ ora 
spensero il fuoco. La causa dell' incendio 
è da attribuirsi al fatto:che essendosi la 
prestaservizi del sig. Tedeschi: allontanata 
per portare il pranzo a suo marito, ella 
avrebbe lasciato alcuni effetti di bianche- 
ris ‘attorno al focolaio perchè si ascingas- 
sero; alcune. faville si appresero. alla 
biancheria e da lì il fuoco si apprese ad 
un armadio vicino, contenente parecchi 
vestiti ‘ed alle suppellettili. Sul Inogo del- 
1’ incendio sopraggiuusero il sig. Podestà, 
l'on. Augusto Rascovich, presidente della 
Commissione agl' incendi e l'onor, Zan- 
zola. Diverse ‘guardie di p. 8. sotto ‘la di- 
rezione d' un ispettore mantenevano l’ or- 
dine, Il danno pare ascenda ‘a circa 900 
fiorini; i mobili sono assicurati. 

— Ancora fuoco, Iersera, alle ore 7 
circa, l'appostamento principale dei vigili 
veniva avvertito che al N, 2 di androna 
dei Falchi erasi manifestato un incendio. 
Recatosi sul luogo un treno sotto .la' di 
zione del luogotenente Caputto, i vi 
trovarono che nell'osteria, sita in quella 
casa, il fuoco ‘s'era appreso in un tratto 
di pavimento presso la stufa. Con poche 
mastelle d'aqua ogni pericolo fu scongiu- 
rato. 

— Tanto durante lo: spegnimento del. 
l'incendio di ierlsltro quanto durante quello 
dî ierì le maniche di canape e di caucino 


dei pompieri non si poterono arrotolare | 8: 


causa il freddo e subirono perciò non lievi 
guasti, 
Falso allarme d’incendio, Ieri 
alle 109/, l’appostamento dei vi- 
li di piasza Dogana veniva avvertito che 
nella cass N. 6 della via Nuova era scop- 
piato un incendio. Portatosi. subito sul 
luogo un treno guidato dal luogotenente 
Caputto, i pompieri verificarono che un 
tubo di una stufa, spezzandosi aveva pro: 
dotto una quantità di fu ma che in 
conclusione nulla eravi da spegnere e si 
trattava di un falso allarme. 
Strascicodell’incendio di Ser- 
vola, Come è noto, quattro vigili sono 
rimasti di guar luogo dell'incendio 
dello Stabilimento ‘di pilatura di riso a Ser- 
vola - incendio avvenuto nella notte dal 
10 all'11 ‘corrente, La notte scorsa la loro 
presenza si rese utile, poichè per ben due 
volte dalle macerie e dai: monti di riso 
arso uscirono delle fiammate. Essi spen 
sero il fuoco senza bisogno dell'intervento 
pete colleghi degli appostamenti di 
ittà. 


Terstro Comunale. Amalgrado del 
tempo poco propizio, il teatro ieri a sera 


era abbastanza bene popolato; tanto nei pal- | _. 


chetti quanto nelle poltroncine. Il Faust 
8’ ebbe un' accurata interpretazione. Alla 
sig.na Strakosch, al tenore Masio, sl Ro- 
veri ed al Sammarco, il ‘publicotributò ap- 
Plausi nelle scene più emergenti. 

Questa sera si rappresenta il T'annhdwu- 
ser, e non è a dubitarsi che il teatro pre- 
senterà un aspetto animato e. brillante; 
essendo il successo dell’ opera, per l' in. 
teresse grandissimo che desta, tutt’ altro 
che esaurito. 

Domani Tannhduser, sabato Faust © 
domenica prima dell’ Amleto, protagonista 
il baritono Lbèrie. 

Teatro Filodramatico. La for- 


tuna non arrise iersera alla brava signora 
Brunini-Privato, la quale diede la sua se- 
rata d'onore con un publico mo to scarso, 
causa la rigidezza della temperatura. 

Tanto nella Severità e debolessa, quanto 
nella scena comica di Gigi Zanaszzo Me 
vorla ? la signora Privato recitò col solito 
brio e venne applaudita-calorosamente a8> 
sieme agli attori Zsgo, Privato e Corazza 
e alle signore Moro e Borisi. 

— Questa sera sì replica la bella  co- 
media goldon'ana: La famiglia dell’anti- 
quario. 

H' in vista poi la serata d'onore di E 
milio Zago col seguente programma: El 
suicidio de sior Prosdocimo, comedia in 
due atti di Libero Pilotto. El signor dale 
camelie, in un atto di V. Rossi e. Un’ a- 
ventura al ristorante» Storion a. Padova, 
nuovo scherso-comico in un atto. di Gae- 
tano Sbodio, 
== 

Ella gli schiaociava le labra: e le narici. 

Il poverino si dibatteva... agitava le brao- 
cia... le gambe... il suo petto si sollevava 
in uno spasimo orribile... 

Emma 'non'‘aveva voluto: soffocarlo. 

Non ci aveva nemmeno pensato... 

Voleva soltanto che si tacesse... 

Ma ora, sotto quella convulsioni che le 
‘annunciavano la morte, ella era presa da 
una specie di vertigine, da un movimento 
di furore bestiale... 

Vi era una lotta. 

Elta voleva trionfarne, e, nel delitto co- 
minciato, attingova quell' ebbrezza orribile 
che dà il volere di compiere il delitto tutto 
intiero, 

Subiva quella fatalità che subiscono tutti 
i malfattori ; quell'ebbrazza selvaggia che 
si impadronisce di loro alla vista del 
loro misfatto, eli fa accanire sulla loro 
vittima, 

Una volta dato il primo eola0, 
si amarrisca, la ragione manca. 

L’orrore dell'atto compiuto eres: la: pau- 
ra che renda pazzi, feroci, foraennati. 

E la sua mano delicata, la sua mano 


la testa 


sapere: serre ia RR 


| Anfiteatro Fenice. Poco publico 


È > ma'avente un tavolino pieno di carte sucide ieri sera alla ripresa dol Venditore di 
non con la eccessiva violenza del giorno ' con figure - le pati: che gli servivano da pesi 6 st 


Applaaditi le signore Alt e Reich- 
‘mann ed il Conradi. Questa sera Nanon, 
| operetta nuova per questo anfiteatro. 

Furti. Ignoti ladri si introdussero 
ierinotte con violenza nell'osteria di Maria 
Orter, in via del Crocifisso N. 1 e rubs- 
tono una cassetta di ferro contenente lo 
importo di 120 fiorini; nonchè 48 tova- 
gliuoli, un cappotto e 12 fiorini in denaro 
che si trovavano in un armadio. 

— L'altra sera alle 9 in via del Belve- 
dere, due marinoli rubarono al facchino 
Francesco A. l'orinolo d’argento con la ri- 
Spettiva catenella del valore di 18 fiorini, 
più l'importo di 5 fiorini, Commesso il 
furto i ladri si diedero alla fuga. 

Ubriaco eccedente, Nel pomerig- 
gio di ieri, in via dell' Olmo, il cameriere 
Giovanni P., d'anni 40, da Trieste, al- 
quanto alterato dal vino, commettevs gravi 
eccessi. Comparse le guardie lo condus- 
sero agli arresti, 

Ogni giorno una, In Corso, da- 
vanti alla vetrina d'un ‘orologiaio, nella 
quale è esposto un oriuolo immerso in 
una vaschetta d'aqua: 

— A che serve quell'orologio? 

— Quello è... per ‘quelli che ai trovano 
in cattive aque, 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE. (Ore }%-Disp. 18), «Tann- 
héuser», in 3 atti. 

TEATRO FILODRAMATICO. Compagnia Vene- 
ziana diretta dai cav. Emilio Zago @ Privato, — 
(Oro 8) «La famigliu d»ll'antiquario», in 3 tti - 
<Ua aventura de Carnera >, farsa. 

ANFITEATRO FENICE. Compagnia Alemanna di 
operette comiche. (Ora 8) «Nanon», In 3 atti. 


Borse e Mercati. 


(La chiusa pro- 

Cambio. Ì 15, 

imbio 404.45; 

Roudita 9447, Marifionali 649,50. (La ohtues pre= 


cedente segnava: 404.17, 94.30, 643—) — 
tura della Borsa Si 


COMUNICATO. 


Ringraziamento i 
Sento il dovere di ringraziare publica- 
mente la spett. Compagnia delle Assicu 
razioni Generali per la sollec tudine e 
correntezza dimostrata nel liquidare e pa 
garmi il risarcimento pel danno da me 
sofferto in causa dell'incendio ieri scop- 
piato nella casa N, 8 in Piazza della Bor- 
sa; In quest'occasione. non posso fsre & 
meno di segnalare con grato animo, la 
bravura e lo zelo con cui. i nostri vigili 
si distinsero in questo incendio, riuscendo, 
non ostante le eccezionali condizioni me. 
tecrologiche a soffocarlo ed impedire così 
danni maggiori e incalcolabili. 
Trieste, li 17 Gennaio 1893. 
Giovanni Paolina. 


Ringraziamento. 


Le famiglie ringraziano dal 
del cuore tutte quelle gentili persone che 
vollero rendere un ultimo tributo di stima 
e d'affettu al loro indimenticabile 


Pietro Zanutti. 


I sottoscritti affranti da profondo dolore 
danno parte al parenti, amici e conoscenti 
del decesso del loro amato 


ARTURO 


che questa mane a soli 5 anni fu rapito 
da imudel morbo al loro affetto. 


Trieste, 17 Gennaio 1898. 


Eugento Mecozzi, Cap. del Lloyd nust, 
sente), Giannina Mecozzi ‘genitori 
Gastone ed Armando fratelli. 
Il presente annunzio serve quale parteci» 
pasione diretta. 
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. Berlino ‘17. Lo seonto dells Banca dello 
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resse delle Lombarde al 3%, rispettivamenti 
* per cento. 

Parig! 17. 


to), Chi : Ren 
dita francese 87% debe 


retto Urgon 
95,75; Rendita italiana 5% 90,75, 
Rendita spagntola esterna. 59.97, Azioni Bane: 
Dttemana SOR iii 

arigi 17. levaird segna : 95.67, 20.70, 
5708, 9 e Gata. AVI 3 

‘ancoforte 1 1t 274.75, Lombardo 
794, Rendita oro dotte 


ponte. Araneo 17. (Ghana) Santoe good av. 
ar mano sor 8Ì,—, per Marto 80.75, per Maggi 
7875. indebolito: "°° bari a 
Amnogeoi7 Rio ordinario leso 70—77, reale 
bi fa] no it nie 
— Havaz47, (Chtusa) Santos good n Pe 
Gennaio per 50: shilugr. a fr, 104.75, Senalasio 
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Misto. SaMbBEDI 
svamiPoOL. 17. — Importazione: 12841 
balla, Vendite 5000, Tendare in Doehtes 
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porto L. ML Par Gennaio 5 4/4 
brato 54/4, Febralo-Marzo 54/9, Mar= 
so—Aprile 54/4, ‘Aprilo—Maggio 5 7/y. Maggio 
Giugno 5% Giagno-Luelto 5t/,, Luglio-Agosto 
5%, Agosto ibra 51/9, 
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1 47. (Dodie; burette), Por mase 
1 Febraio 49,39, balnso, per Marzo 
.50, uuattro mesi da Marzo 49.60. 
(Freddo) 
7. @nflipoil sentanti 88.85, per 
Marzo 8944, per Maggio-82.44, per sonsegue (fu 
‘80.64. — Gioia sontanti 8446, per Marto 
8128, per Maggio 8524, per consegne futun 
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Petrolio. Brema 17. Los» 5.45. Fermo, 
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‘1 Vendonsi 


Sovrana 
Sovrana 


pelle e conser 
controirossori 

lature, la ruvidezza, 
le feriteda-taglio eda 
fuoco, geloni e tutte 


Sorana comme dervatato. 


Trovasi ‘in tubetti è 25 soldi, in'scatole-à 18 e 
10 sold! nelle principali farmacie e drogherie. 
Sepos 


Riècardo Fritzsche, Vienna, 


1 
bianca dalle lunghe dita flessibili, la sua 
mano.di giovane aristooratica, diveniva di 
ferro, si contraeva, si imprimeva. sul viso 
tumefatto del fanciullo, non poteva più 
separarsene, vi: si immergeva; vi si con- 
traeva con una specie di voluttà feroce. 

Il piccolo essere non si moveva più da 
lungo tempo, rimaneva lì, immobile, muto, 
divenendo di ghiaccio, e la mano non si 
staccava punto, sembrava. partecipare. di 
quella rigidezza cadaverica. 

Ad un tratto Emma ebbe come un’otribile 
visione, Le,parve che un improvviso raggio 
di luce illauminasse il viso di suo figlio, 
che le appsrì chiaramente cogli occhi spa- 
lancati e convalsi, colla pelle violacea, il 
collo gonfio e coperto di macchi 
iquali spiccava, con una bianchezza di 
marmo; la sua mano omicida. 

Ella emise un. grido, la sus. mano si 
rss ed Emma cadde svenuta, 


IU 
Bopo il delitto. 


0) sn 
vengono dati all'ufficio 

jon del Piocolo, via. N piasoterra; 
joro dell'avviso di 


e e rete 
Domandeeofferted'impieghi 


bonne parli benissimo italiano. Ot- 
Ricernasi timo referenze. Indirzo al Plocolo» 
33) 

T=ocnnel cassiera per negozio manifatture. In- 
RICEFGASI rizzo at Piocolo» (ia) 


Tovanotto intel igente, che dispon 
Ricercasi Sena tS00 fortai per buon lavo 
70 in Ialia Pro posto serie «Italia» al «Piecola» 


Tagni 0 dI cuvn: famiglia gun para, 
Rinercagi cotse praticanto negozio biaacheria 
Indirizzo «Piceolo» (349) 

irvana pratico ella tsaitara NoN è corri: 
GIOVANE E"3bdenta "italiana -todosca acoettasi 
prontamente presso primaria casa | esportazione 
Boema, stenografo preferito. Offerte. con. refe- 
reure «Prateas modesta» al «Piccolo» _(°0)) 


GIOVaME Scie Ae te cente iallto, feat 
èese, greco e rumeno, accetterebbe posto viag- 
giatore qualunque ramo commercio per Italia, 
Francia, Dalmazia, Grecia, Rumonia, Egito, Lee 
‘ante ed Estremo Oriente ecc, verso cond'z'oni 
da stabilirsi. Referenze primarie. Gentili offerte 
sub «Viaggiatore N. 909 posta restante Dna 


ederebbeSÌ “sstanze "31 caso. Indirizzo pipi 
Istruzione 
Per signor ® 0 signori lezioni danza ore D% 
12418 
pprendesi tetoni Chiare ta) 
sibeAntonin B» al «Piccolo» /322) 
Affittasi 
stanza ammobilista per tre, signor, 
V'affittare camera auimoviliata ingresso Lbe- 
, gi Ri 
volgersi portinaio SS. Martiri 46, (316 
stanze avanti, 2 sulla corte, cucina, dispensa. 
no. 
uns stinua ammobiliata ad una si» 
Quartiere 7 stanze accessori, DUOVO  GIEgAUbS: 
Tergesteo N idit ASI gran io stenza USO sorit- 
Sala Tersicore cedesi condizioni 


N o buone  condizieol rappre» 
solo» 
Stasara ore 8 Lazione riunita dan- 
Per adulti Se *criorza * (835) 
er signorine cain. 
A tutti bali salone sIsE in if 
o; tianze. 
Ricercagi eomera è costo. Offerte con preszc 
camera «uc ilisla bella vista 6 ca- 
merino via Posse N_5. (332. 
Affittasi titot.o per due persone, ed uno per 
una, 1) soldi pae sera. Indirizzo «Piccolo» 24 
ro, via Forni Ni #, Il piano. (%48) 
Affittagi Delta stalla 3 cava Îî, acqua, 

F, appartamento parchettato, chiaro 
D'affittare stra” atopenda, Nonna visca-rim. 6 
acqua, telegrafo. Dal 24 fabbraio al 15 agosto f. 
900, pizione «nua fior. di0, via. Carrudori 10, 
IV pi (5) 

7 
D'affittare guora.o signorina di miglior con- 
dizione, Via %, Michela N. + presen postinaio.(* 

simo affittasi prontamente. Indiris- 
20 «Piccolo» (4199) 

toio, stufa, ingresso libero. Indiriz= 
30, «Piccolo». (344) 
Elegantissima miti per Società, Clubs, Riu- 
nioni. (218) 


Acquisti e vendite 


metodo usito per cornetta, 
Cercasi Gite marrizio di epiccolo» 


monili, DI cri olio, Malo: to, 8 
Vendonsi piso i, parta tot Meae0o, 


snfogi Dronissimo piano e un tavolo.  Bar- 
Vendesi Blox 13, p.L (324) 
paletot greva in buonissimo stato, În- 
Vendesi 5iipiot £ «Piccolo» (4__| 
Tnobili stenza la leto compieta, via 


Erta 14, falegname. (315) Î 
pianoforte 6. nn o mera coda ricer: 
Gassone sas, Indirizzo ai «Piccolo» _ (340). | 


Oggettirinvenutie smarriti 


da povera donna un fazzoletto colo=| 
Smarrito 94,2 contenente fiorini dieci, pereor 

rendo Giardia» publico fino via Rossetti. Mancia | 

portaniolo al «Piccolo» cei 

Smarrita Biglietto Croce Rossa Italiana  Seris| 

SmArrito 005,40 numero do. mei pressi della! 

Piasia grande. Mancia portandolo. al «Picoslo».i 
(821) 


autore 
39% 


_—_"_w_r_r—rr_—rr—r—r—r——n | 


spaventata, non osando fare un movimento 
nè andarle incontro, si domandava con 
brividi di ghiaccio, che cosa avveniva 
laggiù ; laggiù... ove la madre e il figlio 
stavano insieme. 


‘Alla. vista. d'Emma, senti i.capelli dris- 
sarsi sul suo cspo. 

La giovane era di un pallore orribile, e, 
per così dire, trasudava il delitto dalla te- 
sta ai piedi. 


I auoi occhi grigi, circondati da un lar- 
go cerchio, bruno, brillavano. come quelli 
di una fiera, come quelli di un pazzo al 
momento di una crisi : 

— Che cosa hai? - esclamò Margherita 
slanciandosi verso di lei, dopo un momento 
di esitazione. 

Emma ebbe una scossa nervosa, ma 
non rispose. 

— Che cosa è avvenuto ? - ripetà Mar- 
gherita - Tu sei malata, mi fai paura. 

Emma socchiuse. le. sue. labbra rigide 
con uno sforzo. penoso come per rispon- 


Un' ora dopo la Signorina Dalitroy tien-'dere, ma il suono non uscì dalla sua gola, 
trava nella sua camera, ove Margherita ! ed ella vi portò una mano convulss, 


Fl 


.|Raccomandangi 


(cidrna rio infimeaticabi 
{gldora mente vederti giovi 
Specchi. Mascheroni. 


DI 
—==g7a con Dio, 97) 


AUOrA, setto. Guido, na 
FT ala Posts nulis Trovai. WEA (338) 

Solitario ti aimeaticherai e peri anto Cra 

Ò Ta vestra fotografia; 

Ho ricerato sssendo affumicato. __.. 199 

Signorina. sontro mio. volere. 

quale santo votarri, I testonì Tes! 

Sino essere Professori1 


dir Tantile, io vi amo, offesi 
SlgnarÎta screzi, viti gonilimnio 
cl teru rendermi felice, lira 
cera: belle giovani agiate signorine s'olt” ve 
no da Jeali, Rifiettete bene, amandovi Lista A 
tendo da leale avrei corrisposto irpini? 
non mio sogno vi sugsri, le direi. v' Gana 

*T presentata come merlo. Siamo 
Tome Stretto i rrerranrorno misoro 6 leule non 


deplora. I merli presi si acoaeciano, liberi no: 


ita, do- 
fimente ciò 


Tono unite nei 
ita, il ricordo di 
fomba. Infinite 
falice, 


(341) 
Pri 
Nuova, pol via Ca 
Coeil 


Le nonne anime eta 
E primi giorni della nos 
quella sera, sa-à dimora 
grazie, sono felice, desidero 
Signora 
Simpatic!ssima pescheri 
serma; piazza Caserma, vis 
mente Teatro Fenice, P. 
Tor terios, di 
late {snto. Ansiosa attendo propost 
————€“TTTOIOT 
Te che sarà tanto peoule sabato Zi corr 
Il iecorepaznarmi nl. Politenma. Rosso!ti al 
Veglione in bianco della «Previdenza 
vinca la vincita destinsta (alla maschera 
hianeo, cioè un biglietto del Credito Fondisrio 
del valore reale di fior, 410, potrà aver detto 
agamento di fior. 140, riser- 
sarta della vincita principale 
ndirizzi non anonimi fermo 
(200) 


ia ‘6 recente- 
f Luigi M 


temi nimeno questo con- 
Spes. 


biglietto sontro 
vandomi la quin 
di fiorini 50.000. 
posta Bastrice 0. 
T vio! di Spalato feposito 
di Luigi Miotto, via Dogana, 
(129) 
e prute non più via Toro I piano - via 
Costumi sintetica 0 (250 


NOTE OI ce te rt So cam 
oleggiansì 


rendi piocoli: 
1327) 
mino noleggiansi via Nuova 29 Ill 
OSTUNI piano. Progsi mitinsieai. (339) 
N. 3, 3 soldi, vende Binca Cambio 
La Fortuna into Giuseppe Bolaffo, Conti 
ne: Banca Ipotecaria, Serbi Tabaceni, Serbi 
Palermo, Bevilscqua, Milano, Salisburgo, Ini 
sbruck, Cracovia, Sassonis, Trieste 4%, Boden 
Nuov.. Braunschwaig. Lubiana. 
M bili dal fsle nama Masutti, via Amalia N.18 
ODINI Stanza da letto £. 145, da pranzo 480, 
Tetti 14, schiffonià 20, ngaballi R. 1922) 
B IT csmice da ballo con meami, pietine, s'uc- 
RITO cature sco. con. Stirtura modello. Esecu- 
zione entro la giornata. Staoilimento Hartma»n 
Como, 2. 9375) 


{l Venditore gi Uscett. Tibret o itulisno ven- 


dari in tutta librarie. Soldi 90 (96) 
China Marsala, ottimo ricostituente, rinforza 
lo stomaco; favorisce la digestione. Far 
macia Rovis, > 407 
Dalli sradieati. in breve tempo co) eallifugo, 
Farmacia Rovis. (407) 
I iti bianchi nani, usando la Pasta dentifricia 
ENTI igienica, preparata nella premista tar- 
macia 


raxmarer «Ai due Mori» Piazza Grande 
Vasetto aoldi 25. (2458) 


omino, costumi 
Piazza Burriora N. 


Mal di denti 


guarito istantaneamente quasi per incanto colla 
ESSENZA INA 
Deposito da B. Sara va], farmacista dietro la 
Leggiu Magistratualo. 
Guardare! dalle ‘mistificazioni. Soltanto genuine 
quelle portanti il nome R::SARAVAL. 


SARTORIA TEATÌ 


Teatro Comuna 


Noleggiansi Domino e 0 
in grandioso RELOTITI 
se da fiorini 2.in, 


Speclalista per le malattia 

dà consultazioni mediche dalle 
ore. 6 di sera, 

Via Vienna N 


4 capali, i baffi 0 la barba, 10:40 


pplisazione. 
tutte questa © igonze y 


Tintura istant 
‘da 


Deposito a Trieste presso la 
Profumeria 

nAL REGNO DI F, 
Trieste, Via S. Seb: 


as Il Dottor VERONIE 


un effetto Istanpat 
Ta Itatyt p 


11 
 WiPARIC 
l'istrut 


Per chi si ting feto 


A 
Deba 
Chi vuol approfittare dell'onog 
pisia, deve sollecitare, perchè È se 


termina la vendita per StrAle]g 
le merci es's'enti nel Negeztg 
mifatture sito in 


Via Nuova N, 


Da raccomantarsi una 


soldi 35, diversi tagli di moirg 


a 


rasi a soldi 35, stoffe di ran 


Calze di lana Jiger da uoldi 40 


ua 
rette 
si 
Bosi 
ft il 
mine 


loro 
buzi 


gery 


Calse di lana ds uomo a soldi sori 


Calze di lana da fanciulli; 


20 in pol. { 


Per cambiamento di 


a prezzi di fab 


MOIRI 3 

tento di lusso come i più comunlagli 

GUGLIELMO BRODÌ 
Tr 


Per ripararsi dal frati 


più? 
LI 


MAGLIE Ax soldi 40, 50, 60, 70 @ 

C MICIE Jager da soldi 80,90 

MUTANDE di tustagno da soli S4, 

MUTA \DE e MAGLIA attaceato!par 
da soldi 35. 4) 6 0. 

MUTANDE di flanella a fior. 1.80. 

S'TALLI di flunella da flc far 

CALZE di lana da momo 

CALZE di lan: 

GUANTI di 


LANA mohsir I qualità 
FLANELLA per veatiti, 
FUSTAGNI da soldi 20 


Grande Magazzino Merci di 


Barriera vecohia Wi. 


China Serravalli 


FERRUGINOSA 


Di somma efficacia nolla 

nervose, nella mancanza d'’a) 
debolezza. gene! 

Trieste - Farmacia 


a grata 


to, e nei disturbi di stomaco, 
le, Imdispensabile ai convalescenti. 


di sangue e nelle conseguenti 
nonché 


Serravallo - Trie 


Il nostro Sapone da toeletta migliore e piùa buon mercato lil 


SAPONE di DOERING 


Civetta 


bel colorito, aspetto giovanilmente frasco, 
viene non so!o conservato, ma anche raggisuto coll'uzo giornaliero 08) 
Sapone di Doering, di qualità non ancora superata e che si acquista: dii 


pertutto a 30 soldi al peszo. 


Questo sapone è così morbido, 


trale che serve-sd evitare ciò che 
e materie corrosive, come sarebbe: 


così puro, così severamente NM 
provoca i saponi contenenti #0 
rossura e abbronzamento dell 


pelle, prematuro rilasciamento e floscezza della medesima, bruciore. ® 


tensione, dopo essersi lavati, danno nel colorito. 
Chi vuole evitare queste apparisioni, rispettivamente danni, 


per la sua toelette il 


sogulot 


Sapone di Doering.con.la civetta, l miglior sapone del mond. 
Deposito all'ingrosso a Trieste ADOLFO SCHLESINGER, Via San Sebastiano. 
Rappresentanza Generale A, MOTSCH, VIENNA, I LUGEK N, 3, 


Medaglia d’ore: Parigi 1885, Anversa 1885, Barcellona 1888 


ed Esposiz. Univers. Parigi 1 


VACCINO 


AN 


dell’Istituto va: ciunle svizzero 
sotto il controlle d ‘una comissione sanitaria Ufficiale, fornitore ufficiale di molti !! 


ed autorità sanitarie d'ogni pi 


le, 


Il vaccino non sorte dall'istituto se non quando gli animali vacclalfori 
sezionati e riconosciuti perfettamente sani, 


A 
FARMAC 


— Che cosa hai fatto? - domandò la 
governante sempre più spaventata, 

— Mio padre - disse infine la giovane 
con voce basas, 

— Tuo padre è venuto.., pi,,, 

— Ebbene ? 

— Gli ho detto che stavi spogliandoti, 
ehe avevi nn forte mal di testa, 
de, è entrato? 

0. 


Emma emise un sospiro di sollievo. 

— Ma risalirà dopo pranzo. 

— Che ora è dunque ? 

— Le aetto, 

— Soltanto le sette! - mormorò la si 
gnorina .Dalifroy. 

Evidentemente la sembrava che: fossero 
passate molte ore dall’ istante in cni ave- 
va lasciata la sua camera. 

— E il fanciullo ? - riprese Margherita 
abbassando la voce. 

— Tacil - rispose ella - spogliami; mio 
padre riternerà. Deve trovarmi a letto: 


(Continua) 


rriva ogni giorno fresco unicamente alla 
lA RUSCONI, Piazza detla Borsa. 


BANCA: POPOLARE DI Thi 


Estrazioni 1 


Quinti Prestito S 
Vincita principale f. 6: 
in rate mensili da f. d.- 
meno rendita dur: 
costo re! 


Lotti Croce Rossa 
Vincita principale li 
4 biglietto in.rate da 
5 biglietti in rate da f. 
Lotti Prestito Turo0 
Vioci a principale f.chi 1747, 
in rate da fior. 2. per Hi 
Lotti st, gene 
Vineita principale Sar 
in:ratemenalti da Li 8 Bigi 
Grupvo dei seguenti Ri 
un Lotto Serbo 3°, un Lotto ce neh, 
St. Genois, un Lotto Presti! Lotto 
Lotto Croce Lord tallana, WD 


vinelta prine. co. 
in rate, mensili da 
Trieste, 1 Geni 


La Dir: 


£_8_por 
1898 


metro in: pil 


IMALÎ 


F 


me 
mili 
Con 
con 
indi 


toeoraoaoccooccdt®* 


MIA 


